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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca 

 

 
 
 

PROT.N. 1570          LECCE, 09/06/2017 

 

IL PRESIDENTE 

 
 

VISTA la legge 21 dicembre 1999, n. 508 di riforma delle Accademie di Belle Arti, dell'Accademia 

Nazionale di Danza, dell'Accademia Nazionale D'Arte Drammatica, degli Istituti Superiori per le Industrie 

Artistiche, dei Conservatori di Musica e degli Istituti Musicali Pareggiati; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132 recante criteri per l'autonomia 

statutaria regolamentare e organizzativa delle istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge 21 

dicembre 1999, n. 508; 

VISTO lo Statuto di autonomia  del Conservatorio di musica di Lecce, ed in particolare gli artt.22, comma 

h, e 31, comma 2,; 

VISTO il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità del Conservatorio di musica di Lecce ed 

in particolare l’art.9, comma 3; 

VISTO l’art. 1, commi da 252 a 267, della legge 11 dicembre 2016 n. 232 recante criteri per la 

determinazione dei contributi degli studenti iscritti ai corsi accademici di I e II livello; 

VISTA la seduta del 07/06/2017 nella quale il Consiglio accademico, ha espresso parere favorevole 

all’approvazione del “Regolamento per la determinazione delle tasse e dei contributi degli studenti iscritti 

al Conservatorio di musica di Lecce”; 

 VISTA la delibera n. 12 con la quale il Consiglio di amministrazione, nella seduta del 07/06/2017, ha 

approvato il medesimo Regolamento; 

EMANA 

 

“Regolamento per la determinazione delle tasse e dei contributi degli studenti iscritti al Conservatorio di 

musica di Lecce, redatto ai sensi dell’art. 1, commi da 252 a 267, della Legge 11 dicembre 2016 n. 232, 

allegato al presente decreto di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

 

 

 

 

                 Il Presidente 

         F.to On. Dott. Biagio Marzo 
                      Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 

                                                   ai sensi dell’art. 3 co. 2,del D.Lgs 12/02/1993 n.39 
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REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE DELLE 

TASSE E DEI CONTRIBUTI DEGLI STUDENTI ISCRITTI AL 

CONSERVATORIO DI MUSICA DI LECCE 
Redatto ai sensi dell’art. 1, commi da 252 a 267 Legge 11 dicembre 2016, n. 232 

(approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 12 del 07/06/2017) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3 

 

 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca 

 

 
INDICE 

Titolo I - DISPOSIZIONI GENERALI 
art. 1   Ambito di applicazione e finalità  
art. 2   Norme generali 
art. 3   Offerta formativa 
Titolo II – CORSI ACCADEMICI di I e II LIVELLO (trienni e bienni) 
Sezione I - Tasse: 
art. 4   Tasse 
art. 5   Dispensa 
Sezione II – Contributi per il funzionamento: 
art. 6   Sistema di calcolo previsto dalla normativa vigente 
art. 7   Sistema di calcolo adottato dal Conservatorio 
art. 8   Certificazione ISEE 
art. 9   Esonero totale 
art. 10 Esonero parziale 
art. 11 Restituzione del contributo 
art. 12 Indennità di mora 
art. 13 Contributo per ricognizione degli studi 
art. 14 Studenti aventi la cittadinanza di Stati non appartenenti all’Unione Europea e non residenti in Italia 
art. 15 Termini e modalità di pagamento 
art. 16 Tasse e contributi (esami ammissioni) 
art. 17 Tasse e contributi (iscrizione corsi singoli) 
Titolo III – CORSI DELL’ORDINAMENTO PREVIGENTE 
Sezione I  -  Tasse: 
art. 18  Tasse 
art. 19  Dispensa 
Sezione II – Contributi per il funzionamento: 
art. 20  Contributi per il funzionamento  
art. 21  Certificazione ISEE 
art. 22  Esonero totale 
art. 23  Esonero parziale 
art. 24  Contributo per ripetenza 
art. 25  Restituzione del contributo 
art. 26  Indennità di mora 
art. 27 Termini e modalità di pagamento 
art. 28  Contributi per candidati privatisti 
Titolo IV -  CORSI DI FORMAZIONE PREACCADEMICA  
art. 29  Contributi per il funzionamento  
art. 30  Certificazione ISEE 
art. 31  Esonero totale 
art. 32  Esonero parziale 
art. 33  Contributo per ripetenza 
art. 34  Restituzione del contributo 
art. 35  Indennità di mora 
art. 36 Termini e modalità di pagamento 
art. 37 Contributi per esami studenti esterni 
art. 38 Studenti aventi la cittadinanza di Stati non appartenenti all’Unione Europea e non residenti in Italia 
art. 39 Tasse e contributi (esami ammissioni) 
Titolo V -  DISPOSIZIONI FINALI  
art. 40 Decorrenza 

 



4 

 

 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca 

 
 

 
REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE DELLE TASSE E DEI CONTRIBUTI 

DEGLI STUDENTI ISCRITTI AL CONSERVATORIO DI MUSICA DI LECCE 
Redatto ai sensi dell’art. 1, commi da 252 a 267 Legge 11 dicembre 2016, n. 232 

(approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 12 del 07/06/2017) 

 
 

Titolo I – DISPOSIZIONI GENERALI 

 
ART. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE E FINALITÁ  

1. Il presente Regolamento contiene disposizioni in materia di tasse e contributi da applicare agli studenti 

iscritti ai Corsi di studio del Conservatorio di Musica “Tito Schipa” di Lecce (di seguito indicato come 

Conservatorio).  

2. Il Conservatorio definisce i livelli di contribuzione studentesca dei corsi di studio attivati nel rispetto 

dei principi di equità, gradualità e progressività, al fine di garantire il diritto allo studio e di premiare 

l’impegno e il merito.  

3. Restano regolate dai rispettivi ordinamenti le norme in materia di tasse governative, di imposta di bollo 

e di tassa regionale per il diritto allo studio. 

4. Il presente regolamento è adottato ai sensi dell’art. 1, commi da 252 a 267, della Legge 11 dicembre 

2016, n. 232 (Legge di stabilità 2017). 

 

ART. 2 - NORME GENERALI  

1. Gli studenti iscritti al Conservatorio sono tenuti al pagamento delle tasse e dei contributi per il 

funzionamento secondo quanto definito dal presente regolamento. 

2. La contribuzione studentesca copre interamente i costi dei servizi didattici, scientifici e amministrativi 

resi dall’Istituto. 

3. Per usufruire dei servizi erogati dal Conservatorio ed effettuare gli atti di carriera (partecipazione alle 

lezioni, iscrizione agli appelli, trasferimento presso altro Conservatorio o passaggio ad altro corso di studio, 

richiesta di certificazioni, iscrizione all’esame di diploma, ecc.) è necessario essere in regola con il 

pagamento delle tasse di immatricolazione/iscrizione e dei contributi per il funzionamento relativi a tutti 

gli anni di iscrizione.  

4. Gli importi annuali dei contributi sono determinati dal Consiglio di Amministrazione sentito il Consiglio 

accademico, e sono graduati, secondo criteri di equità e solidarietà, in relazione alle condizioni economiche 

degli studenti. 

 

ART. 3 – OFFERTA FORMATIVA 

1. Le tasse e i contributi per il funzionamento sono differenziati in base ai corsi di studio proposti 

nell’offerta formativa del Conservatorio che afferiscono a: 

- corsi accademici di I livello (trienni) 

- corsi accademici di II livello (bienni) 

- corsi del previgente ordinamento (ad esaurimento) 

- corsi di formazione preaccademica 
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Titolo II - CORSI ACCADEMICI DI I E II LIVELLO (trienni e bienni) 

 
Sezione I - TASSE 

 

ART. 4 – TASSE 

1. La misura delle tasse scolastiche è determinata ai sensi del D.P.C.M. 18/5/1990. Il limite di reddito per 

l’esonero dal pagamento delle tasse scolastiche per l’anno accademico 2017/2018 è determinato ai sensi 

della nota MIUR n. 1987 del 23/2/2017. 

2. Per l’iscrizione al primo anno sono dovute le tasse di immatricolazione di € 6,04 e di frequenza di € 

21,43 da versarsi sul c/c p. n. 1016 intestato a “Concessioni governative e tasse scolastiche“ - Pescara. 

3. Per l’iscrizione agli anni successivi al primo è dovuta la sola tassa di frequenza di € 21,43 da versarsi sul 

c/c p. n. 1016 intestato a “Concessioni governative e tasse scolastiche” - Pescara. 

 

ART. 5 – DISPENSA 

1. E’ possibile ottenere la dispensa dal pagamento delle tasse per i seguenti motivi: 

 

a) per motivi economici   

Sono dispensati dal pagamento delle tasse di immatricolazione e di frequenza   gli allievi appartenenti a 

nuclei familiari il cui reddito non superi i limiti massimi determinati annualmente dal MIUR. La misura dei 

limiti massimi di reddito per l’a.a.2017/2018 è riportata nel prospetto sottostante. 

 

Per i nuclei familiari formati dal 

seguente numero di persone 

Limite massimo di reddito espresso in euro per l’a.s. 

2017-2018 riferito all’anno d’imposta 2016 

1 € 5.384,00 

2 € 8.928,00 

3 € 11.474,00 

4 € 13.703,00 

5 € 15.931,00 

6 € 18.056,00 

7 e oltre € 20.176,00 

 

La dispensa va richiesta su apposito modulo. 

b) dispensa per motivi di merito 

 

 

Triennio 

Sono dispensati dal pagamento della tassa di frequenza gli allievi iscritti ad anni successivi all’anno di 

immatricolazione che all’atto dell’iscrizione abbiano conseguito, nella valutazione conclusiva degli esami 

di corso, una votazione non inferiore a 24/30 ed i seguenti crediti: 

- per l’iscrizione al II anno: 25 crediti; 

- per l’iscrizione al III anno: 80 crediti; 

- per l’iscrizione al I anno fuori corso: 135 crediti. 

La dispensa va richiesta su apposito modulo.  
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Biennio 

Sono dispensati dal pagamento della tassa di frequenza gli allievi iscritti ad anni successivi all’anno di 

immatricolazione che all’atto dell’iscrizione abbiano conseguito, nella valutazione conclusiva degli esami 

di corso, una votazione non inferiore a 24/30 ed i seguenti crediti: 

- per l’iscrizione al 2° anno: 30 crediti; 

- per l’iscrizione al I anno fuori corso: 80 crediti. 

La dispensa va richiesta su apposito modulo. 

c) per particolari categorie 

Sono altresì dispensati dal pagamento delle tasse, comprese quelle di bollo e di diploma, gli orfani di guerra 

o per ragioni di guerra o di caduti per la lotta di liberazione, i figli dei mutilati o invalidi di guerra o per la 

lotta di liberazione o di dispersi o prigionieri di guerra, i ciechi civili: il predetto beneficio è sospeso per i 

ripetenti. 

2. Gli studenti di cittadinanza straniera sono dispensati dal pagamento delle tasse. 

 
 

Sezione II – CONTRIBUTI PER IL FUNZIONAMENTO 
 
 

ART. 6 – SISTEMA DI CALCOLO PREVISTO DALLA NORMATIVA VIGENTE 

1. Il contributo per il funzionamento è determinato in base alle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 

252-267, Legge 11 dicembre 2016, n. 232, (Legge di stabilità 2017), che dispone, a decorrere dall’anno 

accademico 2017/2018, un nuovo sistema di calcolo per i corsi accademici in base ai seguenti criteri: 

a) studenti che appartengono a un nucleo familiare il cui “indicatore della situazione economica 

equivalente” (ISEE), calcolato secondo le modalità previste dall'articolo 8 del regolamento di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, nonché dall'articolo 2‐

sexies del decreto‐legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 

2016, n.89, è inferiore o eguale a 13.000 euro; 

b) studenti iscritti da un numero di anni accademici inferiore o uguale alla durata normale del corso di 

studio, aumentata di uno; 

c) studenti che, nel caso di iscrizione al secondo anno accademico, abbiano conseguito, entro la data 

del 10 agosto del primo anno, almeno 10 crediti formativi accademici; nel caso di iscrizione ad anni 

accademici successivi al secondo abbiano conseguito, nei dodici mesi antecedenti la data del 10 

agosto precedente la relativa iscrizione, almeno 25 crediti formativi. 

2. Nel caso di iscrizione al primo anno accademico, l'unico requisito da soddisfare è quello di cui alla lettera 

a). 
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3. Si riporta in sintesi il nuovo sistema di calcolo per i corsi accademici: 
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ART. 7 – SISTEMA DI CALCOLO ADOTTATO DAL CONSERVATORIO 

1. Il Conservatorio ha determinato le fasce di reddito ISEE, gli importi massimi di contribuzione 

studentesca e le percentuali di calcolo in base della predetta normativa ma aderendo ad un criterio di 

maggiore favore a vantaggio degli studenti, come evidenziato nello schema sottostante: 

 

CALCOLO CONTRIBUTO STUDENTI 

Requisito A Requisito B Requisito C 

CONTRIBUTO 
TOTALE DA 
VERSARE FASCIA ISEE 

 (iscrizione sino al 1° 
f.c. compreso) 

(possesso di almeno 10 cfa 
al 10 agosto per chi si 
iscrive al 2° anno; di 25 cfa 
nei 12 mesi antecedenti al 
10 agosto per chi si iscrive 
ad anni successivi al 2°) 

0-13000,00 

SI SI 0,00 

NO SI 200,00 

SI NO 500,00 (1) 

NO NO 1.200,00 (2)  

13000,01-20000,00 

SI SI da determinare* 

NO SI da determinare** 

SI NO 700,00 (1) 

NO NO 1.200,00 (2)   

20000,01-25000,00 

SI SI da determinare* 

NO SI da determinare** 

SI NO 900,00 (1) 

NO NO 1.200,00 (2)    

25000,01-30000,00 

SI SI da determinare* 

NO SI da determinare** 

SI NO 1.100,00 (1)  

NO NO 1.200,00 (2)   

30000,01-999999999,00 

SI SI da determinare* 

NO SI da determinare** 

SI NO 1.200,00 (1)  

NO NO 1.200,00 (2)    

 
Per il primo anno i requisiti  B e C sono da considerarsi acquisiti. 
In ogni caso il contributo dovuto, da determinare in base alle percentuali stabilite, non 
potrà essere superiore al contributo massimo previsto per la fascia di reddito. 
Note: 

(1) Contributo massimo per fascia di reddito 
(2) Contributo massimo per l’iscrizione al corso 

* contributo pari al 6% della differenza tra l’ISEE posseduto e € 13.000,00 
** contributo pari al 6% della differenza tra l’ISEE posseduto e € 13.000,00, maggiorato del 
40% 
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ART. 8 – CERTIFICAZIONE ISEE 
1. L’accesso alle fasce di contribuzione ridotta è subordinato alla presentazione di valida certificazione 

ISEE attestante la condizione economica dello studente che dovrà essere allegata alla domanda di 

immatricolazione/iscrizione entro i termini stabiliti dal Manifesto degli studi. Pertanto, è responsabilità 

dell’interessato entrare in possesso dell’Attestazione ISEE per prestazioni universitarie, munita del relativo 

numero di protocollo (es. INPS-ISEE-2017-XXXXXXXXX-00) e della nota “Si applica alle prestazioni 

agevolate per il Diritto allo Studio universitario”, in tempo utile nel rispetto delle scadenze previste per la 

immatricolazione o iscrizione. La mancanza della predetta Attestazione non consente l’applicazione di 

agevolazioni e/o esoneri e chi volesse procedere alla immatricolazione/iscrizione dovrà versare i contributi 

nella misura massima prevista (€1.200,00). Saranno considerate regolari e acquisibili da parte della 

segreteria solo le Attestazioni ISEE la cui DSU ha validità dal momento della presentazione all’ente 

acquisitore (INPS, CAF) fino al 15 gennaio dell’anno successivo (esempio per l’A.A. 2017/2018: 

scadenza ISEE 15/01/2018). 
2. Sono assoggettati al pagamento del contributo massimo previsto (€ 1.200,00) gli studenti che: 

- non presentano valida attestazione ISEE per l’accesso alle fasce di contribuzione ridotta; 

- sono già in possesso di un titolo di studio di pari livello a quello al quale si iscrivono, eccetto il caso  

in cui tale titolo sia richiesto come requisito di ammissione al corso. 

 
ART. 9 – ESONERO TOTALE 

1. Sono esonerati totalmente dal pagamento delle tasse e dei contributi per l’iscrizione gli studenti che 

rientrino nelle sottoelencate tipologie: 

1) Studenti in situazione di handicap con un’invalidità riconosciuta pari o superiore al 66%, ovvero 

riconosciuti ciechi assoluti (legge 382/70) o sordomuti (legge 381/70) indipendentemente dalle 

percentuali di invalidità.  

2) Beneficiari di borse di studio e di prestiti d’onore erogati dall’ADISU. 

3) Studenti risultati idonei al conseguimento delle borse di studio erogate dall’ADISU che per scarsità 

di risorse non siano risultati beneficiari di tale provvidenza. 

4) Studenti stranieri beneficiari di borsa di studio del Governo italiano. 

5) Sono inoltre esonerati dal pagamento del contributo onnicomprensivo annuale gli studenti che 

soddisfano congiuntamente i seguenti requisiti: 

          a) appartengono a un nucleo familiare il cui Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), 

calcolato secondo le modalità previste dall'articolo 8 del regolamento di cui al decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159 , nonché dall'articolo 2-sexies del decreto-legge 

29 marzo 2016, n. 42 , convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89 , è inferiore 

o eguale a 13.000 euro; 

      b) sono iscritti al Conservatorio da un numero di anni accademici inferiore o uguale alla durata  normale 

del corso di studio, aumentata di uno; 

  c) nel caso di iscrizione al secondo anno accademico abbiano conseguito, entro la data del 10 agosto del 

primo anno, almeno 10 crediti formativi accademici (CFA); nel caso di iscrizione ad anni accademici 

successivi al secondo abbiano conseguito, nei dodici mesi antecedenti la data del 10 agosto precedente 

la relativa iscrizione, almeno 25 crediti formativi accademici (CFA). 

 Nel caso di iscrizione al primo anno accademico, l'unico requisito da soddisfare è quello di cui alla 

lettera a). 
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ART. 10 – ESONERO PARZIALE 

1. Nel caso di iscrizione al Conservatorio da parte di più studenti appartenenti allo stesso nucleo familiare, 

il contributo di importo più alto sarà corrisposto per intero, il restante contributo sarà corrisposto nella 

misura del 50% rispetto al dovuto. 
 

ART. 11 – RESTITUZIONE DEL CONTRIBUTO 
1. Il contributo per l’iscrizione sarà restituito su domanda dell’interessato nei seguenti casi: 

a)  Ritiro dalle lezioni formalizzato non oltre l’inizio delle stesse. 

b)  Trasferimento degli studenti presso altri Conservatori di musica. 

 c) Versamento del contributo non dovuto per carenza di requisiti soggettivi indispensabili per 

l’iscrizione e/o per il successivo accertamento della sussistenza di condizioni oggettive ostative. 

 
ART. 12 – INDENNITA’ DI MORA 
1. In caso di presentazione delle domande di immatricolazione (1° anno) e di reiscrizione (anni successivi) 

ai corsi oltre i termini stabiliti è dovuta l’indennità di mora nelle seguenti misure: 

- entro il 30° giorno successivo alla scadenza: € 30,00; 

- dal 31° giorno successivo alla scadenza in poi: € 75,00; 

2. In casi di ritardato versamento della quota del contributo oltre i termini stabiliti è dovuta l’indennità di 

mora nella misura del 10% dell’importo della rata dovuta.  

 
ART. 13 – CONTRIBUTO PER RICOGNIZIONE DEGLI STUDI 
1. In caso di sospensione, interruzione della carriera o di rinuncia agli studi, la ripresa degli stessi comporta, 

all’atto dell’iscrizione, il versamento a carico dello studente di € 50,00 per ogni anno di ricognizione. 

 

ART.14 - STUDENTI AVENTI LA CITTADINANZA DI STATI NON APPARTENENTI 

ALL’UNIONE EUROPEA E NON RESIDENTI IN ITALIA 

1. Nel caso di studenti aventi la cittadinanza di Stati non appartenenti all'Unione europea, e non residenti 

in Italia, per i quali risulti inapplicabile il calcolo dell'ISEE del nucleo familiare di appartenenza ai sensi 

dell'articolo 8, comma 5, del regolamento di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 

dicembre 2013, n. 159, l'importo del contributo onnicomprensivo annuale è stabilito nell’importo massimo 

di € 1.200,00. 

 

ART. 15 – TERMINI E MODALITA’ DI PAGAMENTO 
1. All’atto dell’immatricolazione/iscrizione lo studente è tenuto ai seguenti versamenti: 

-  tasse, secondo le disposizioni di cui alla Sezione I del presente Titolo; 

  -  tassa regionale per il diritto allo studio universitario secondo le disposizioni annualmente diramate       

dall’Agenzia per il Diritto agli Studi Universitari (ADISU- Puglia); 

-  eventuali contributi dovuti per ricognizione degli studi; 

-  quota assicurativa per infortuni e responsabilità civile pari a € 4,00. 

-  contributo per il funzionamento determinato ai sensi dell’art.7 del presente regolamento. 

2. Il contributo per il funzionamento di importo inferiore o pari a € 200,00 deve essere versato in unica 

soluzione all’atto dell’immatricolazione/iscrizione. 
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3. Il contributo per il funzionamento di importo superiore a € 200,00 può essere versato con tre rate di pari 

importo entro le seguenti scadenze: 

- 1° rata all’atto dell’immatricolazione/iscrizione; 

- 2° rata entro il 31 gennaio dell’anno accademico di riferimento; 

- 3° rata (saldo) entro il 30 aprile dell’anno accademico di riferimento. 

È facoltà dello studente versare il contributo in un’unica soluzione. 

4. Lo studente che intende presentare domanda di partecipazione al concorso per borse di studio bandito 

dall’ADISU deve segnalare tale circostanza all’atto dell’immatricolazione/iscrizione e pagare 

temporaneamente solo la tassa regionale per il diritto allo studio universitario. A seguito di pubblicazione 

delle graduatorie definitive da parte dell’ADISU, gli studenti risultati esclusi dovranno regolarizzare la 

propria iscrizione con il pagamento delle tasse e dei contributi dovuti entro 15 giorni dalla pubblicazione 

delle predette graduatorie. 

5. I contributi per il funzionamento e la quota assicurativa per infortuni e responsabilità civile pari a € 4,00 

devono essere versati, anche cumulativamente, sul c/c postale n. 236737 intestato a Conservatorio di 

Musica “T. Schipa” Lecce specificando nella causale: nome e cognome dello studente, anno e tipo di corso 

(es. 1° triennio Violino) e tipo di versamento effettuato indicando C per contributo e A per assicurazione 

(es. C+A). 

6. Lo studente che non sia in regola con l’immatricolazione/iscrizione o con il pagamento delle tasse, del 

contributo o della quota assicurativa non può essere ammesso alle lezioni, agli esami, né può ottenere alcun 

certificato relativo alla propria carriera scolastica. 

 
ART. 16 – TASSE E CONTRIBUTI PER LE AMMISSIONI 

1. Per la partecipazione agli esami di ammissione è previsto il versamento di un contributo per oneri 

amministrativi dell’importo di  € 30,00 da effettuarsi sul bollettino di c/c postale n. 236737 intestato a 

Conservatorio di Musica “T. Schipa” Lecce, specificando nella causale nome e cognome dello studente, 

tipo di corso (Biennio o Triennio), sede (Lecce o Ceglie M.); è dovuta, inoltre, una tassa d’esame di € 6,04 

sul c/c postale n. 1016, intestato a Agenzia delle Entrate – Centro Operativo di Pescara - Tasse Scolastiche. 

2. Il contributo per l’ammissione sarà restituito su domanda dell’interessato nei seguenti casi: 

            - Versamento di somma maggiore rispetto al dovuto. 

              - Versamento del contributo non dovuto per carenza di requisiti soggettivi indispensabili per il     

sostenimento dell’esame di ammissione e/o per il successivo accertamento della sussistenza di 

condizioni oggettive ostative. 

3. In caso di presentazione tardiva delle domande di ammissione o di versamento del contributo oltre i 

termini stabiliti è dovuta l’indennità di mora pari a € 15,00. 

4. Lo studente che non sia in regola con il pagamento delle tasse o del contributo non può essere ammesso 

all’esame di ammissione. 

 

ART. 17 – TASSE E CONTRIBUTI PER L’ISCRIZIONE A CORSI SINGOLI 

1. L’iscrizione a corsi singoli nei bienni e trienni accademici comporta i seguenti pagamenti: 

- € 21,43 a titolo di tassa di frequenza (da pagare sul ccp 1016 intestato a Agenzia delle Entrate –     

Centro Operativo di Pescara - Tasse Scolastiche) 

- € 1.200,00 a titolo di contributo per ogni singola disciplina a frequenza individuale; 

- €    300,00 a titolo di contributo per ogni singola disciplina a frequenza collettiva o di gruppo; 

       -    €       4,00 a titolo di quota assicurativa per infortuni e responsabilità civile. 
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 2. I predetti contributi e la quota assicurativa devono essere versati, anche cumulativamente, sul c/c postale 

n. 236737 intestato a Conservatorio di Musica “T. Schipa” Lecce specificando nella causale: nome e 

cognome dello studente, tipo di corso (es. corso singolo di Violino) e tipo di versamento effettuato 

indicando C per contributo e A per assicurazione (es. C+A). 

3. Lo studente che non sia in regola con l’iscrizione, con il pagamento delle tasse, del contributo o della 

quota assicurativa non può essere ammesso alle lezioni, agli esami, né può ottenere alcun certificato relativo 

alla carriera scolastica. 

 

Titolo III - CORSI DELL’ORDINAMENTO PREVIGENTE (ad esaurimento) 
 

Sezione I - TASSE 

 

ART. 18 – TASSE 

1. La misura delle tasse scolastiche è determinata ai sensi del D.P.C.M. 18/5/1990. Il limite di reddito per 

l’esonero dal pagamento delle tasse scolastiche per l’anno accademico 2017/2018 è determinato ai sensi 

della nota MIUR n. 1987 del 23/2/2017. Per l’iscrizione agli anni successivi al primo è dovuta la sola tassa 

di frequenza di € 21,43 da versarsi sul c/c p. n. 1016 intestato a “Concessioni governative e tasse 

scolastiche” - Pescara. 

 

ART. 19 – DISPENSA 

1. E’ possibile ottenere la dispensa dal pagamento delle tasse per i seguenti motivi: 

 

a) per motivi economici   

Sono dispensati dal pagamento delle tasse di immatricolazione e di frequenza   gli allievi appartenenti a 

nuclei familiari il cui reddito non superi i limiti massimi determinati annualmente dal MIUR. La misura dei 

limiti massimi di reddito per l’a.a.2017/2018 è riportata nel prospetto sottostante. 

 

 

 

Per i nuclei familiari formati dal 

seguente numero di persone 

Limite massimo di reddito espresso in euro per l’a.s. 

2017-2018 riferito all’anno d’imposta 2016 

1 € 5.384,00 

2 € 8.928,00 

3 € 11.474,00 

4 € 13.703,00 

5 € 15.931,00 

6 € 18.056,00 

7 e oltre € 20.176,00 

 

La dispensa va richiesta su apposito modulo. 

 

b) dispensa per motivi di merito 

 

 

Sono dispensati dal pagamento della tassa di frequenza gli allievi iscritti ad anni successivi all’anno di 

immatricolazione, che conseguano la valutazione di almeno 8/10 in tutte le materia. La dispensa va richiesta 

su apposito modulo. 
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c) per particolari categorie 

Sono altresì dispensati dal pagamento delle tasse, comprese quelle di bollo e di diploma, gli orfani di guerra 

o per ragioni di guerra o di caduti per la lotta di liberazione, i figli dei mutilati o invalidi di guerra o per la 

lotta di liberazione o di dispersi o prigionieri di guerra, i ciechi civili: il predetto beneficio è sospeso per i 

ripetenti. 

Gli studenti di cittadinanza straniera sono dispensati dal pagamento delle tasse. 
 
 
 

Sezione II – CONTRIBUTI PER IL FUNZIONAMENTO 
 
 
 
 

ART. 20 – CONTRIBUTI PER IL FUNZIONAMENTO 

1. Per tutte le Scuole l’importo massimo del contributo è pari a € 600,00. Il suddetto importo è soggetto a 

riduzioni in relazione alla condizione economica dello studente determinata con lo strumento dell’ISEE 

(Indicatore della Situazione Economica Equivalente), secondo le seguenti fasce contributive: 

 

FASCIA  
CONTRIBUTIVA 

VALORI ISEE CONTRIBUTO 

1 Fino a €13.000,00 € 200,00 

2 Da € 13.000,01 a € 20.000,00 € 300,00 

3 Da € 20.000,01 a 25.000,00 € 400,00 

4 Da 25.000,01 a 30.000,00 € 500,00 

5 Da 30.000,01 in poi € 600,00 

 
 
ART. 21 – CERTIFICAZIONE ISEE 
1. L’accesso alle fasce di contribuzione ridotta è subordinato alla presentazione di valida certificazione 

ISEE attestante la condizione economica dello studente che dovrà essere allegata alla domanda di iscrizione 

entro i termini stabiliti dal Manifesto degli studi. Pertanto, è responsabilità dell’interessato entrare in 

possesso dell’Attestazione ISEE per prestazioni sociali agevolate, munita del relativo numero di protocollo 

(es. INPS-ISEE-2017-XXXXXXXXX-00), in tempo utile nel rispetto delle scadenze previste per 

l’iscrizione. La mancanza della predetta Attestazione non consente l’applicazione di agevolazioni e/o 

esoneri e chi volesse procedere all’iscrizione dovrà versare i contributi nella misura massima prevista (€ 

600,00). Saranno considerate regolari e acquisibili da parte della segreteria solo le Attestazioni ISEE 

la cui DSU ha validità dal momento della presentazione all’ente acquisitore (INPS, CAF) fino al 15 

gennaio dell’anno successivo (esempio per l’A.A. 2017/2018: scadenza ISEE 15/01/2018). 

 
2. Sono assoggettati al pagamento del contributo massimo previsto (€ 600,00) gli studenti che: 

- non presentano valida attestazioni ISEE per l’accesso alle fasce di contribuzione ridotta; 

- sono già in possesso di un titolo di studio di pari livello a quello al quale si iscrivono, eccetto il caso      

in cui tale titolo sia richiesto come requisito di ammissione al corso. 

 
ART. 22 – ESONERO TOTALE 

1. Sono esonerati totalmente dal pagamento delle tasse e dei contributi per l’iscrizione gli studenti che 

rientrino nelle sottoelencate tipologie: 
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    a)  Studenti in situazione di handicap con un’invalidità riconosciuta pari o superiore al 66%, ovvero  

riconosciuti ciechi assoluti (legge 382/70) o sordomuti (legge 381/70) indipendentemente dalle 

percentuali di invalidità.  

  b)   Studenti stranieri beneficiari di borsa di studio del Governo italiano. 

 
 
ART. 23 – ESONERO PARZIALE 

1. Nel caso di iscrizione al Conservatorio da parte di più studenti appartenenti allo stesso nucleo familiare, 

il contributo di importo più alto sarà corrisposto per intero, il restante contributo sarà corrisposto nella 

misura del 50% rispetto al dovuto. 

 

ART. 24 – CONTRIBUTO PER RIPETENZA 

1. La ripetenza di due anni o più nello stesso periodo comporta il pagamento di un contributo aggiuntivo di 

importo pari a quello previsto per l’iscrizione.  
 

ART. 25 – RESTITUZIONE DEL CONTRIBUTO 
1. Il contributo per l’iscrizione sarà restituito su domanda dell’interessato nei seguenti casi: 

 a) Ritiro dalle lezioni formalizzato non oltre l’inizio delle stesse. 

b) Trasferimento degli studenti presso altri Conservatori di musica. 

      c) Versamento del contributo non dovuto per carenza di requisiti soggettivi indispensabili per          

l’iscrizione e/o per il successivo accertamento della sussistenza di condizioni oggettive ostative. 

 
ART. 26 – INDENNITA’ DI MORA 
1. In caso di presentazione delle domande di reiscrizione (anni successivi) ai corsi oltre i termini stabiliti è 

dovuta l’indennità di mora nelle seguenti misure: 

- entro il 30° giorno successivo alla scadenza: € 30,00; 

- dal 31° giorno successivo alla scadenza in poi: € 75,00. 

In casi di ritardato versamento della quota del contributo oltre i termini stabiliti è dovuta l’indennità di mora 

nella misura del 10% dell’importo della rata dovuta.  

 
ART. 27 – TERMINI E MODALITA’ DI PAGAMENTO 
1. All’atto dell’iscrizione lo studente è tenuto ai seguenti versamenti: 

-  tasse, secondo le disposizioni di cui alla Sezione I del presente Titolo; 

- quota assicurativa per infortuni e responsabilità civile pari a € 4,00. 

- contributo per il funzionamento determinato ai sensi dell’art. 20 del presente regolamento. 

       - eventuale contributo per ripetenza. 

2. Il contributo per il funzionamento di importo inferiore o pari a € 200,00 deve essere versato in unica 

soluzione all’atto dell’iscrizione. 

3. Il contributo per il funzionamento di importo superiore a € 200,00 può essere versato con due rate di pari 

importo entro le seguenti scadenze: 

- 1° rata all’atto dell’iscrizione; 

- 2° rata (saldo) entro il 31 gennaio dell’anno accademico di riferimento. 

È facoltà dello studente versare il contributo in un’unica soluzione. 
4. I contributi per il funzionamento e la quota assicurativa per infortuni e responsabilità civile pari a € 4,00 

devono essere versati, anche cumulativamente, sul c/c postale n. 236737 intestato a Conservatorio di 

Musica “T. Schipa” Lecce specificando nella causale: nome e cognome dello studente, anno e tipo di corso 

(es. 9° V.O. Violino) e tipo di versamento effettuato indicando C per contributo e A per assicurazione (es. 

C+A). 
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5. Lo studente che non sia in regola con l’iscrizione, con il pagamento delle tasse, del contributo o della 

quota assicurativa non può essere ammesso alle lezioni, agli esami, né può ottenere alcun certificato relativo 

alla propria carriera scolastica. 

 

ART. 28 –CONTRIBUTI PER CANDIDATI PRIVATISTI 

1. Per il sostenimento degli esami previsti dall’ordinamento previgente sono dovuti i seguenti pagamenti: 

- € 1.200,00 a titolo di contributo per il conseguimento del Compimento superiore (diploma); 

- € 900,00 a titolo di contributo per il conseguimento del Compimento medio o inferiore; 

- € 300,00 a titolo di contributo per ogni singola licenza. 

2. I predetti contributi devono essere versati sul c/c postale n. 236737 intestato a Conservatorio di Musica 

     “T. Schipa” Lecce specificando nella causale: nome e cognome dello studente, tipo di esame richiesto 

(es. compimento medio di Violino). 

3. Lo studente che non sia in regola con la domanda di esame o con il pagamento del contributo non può 

essere ammesso agli esami, né può ottenere alcuna certificazione. 

 

Titolo IV - CORSI DI FORMAZIONE PREACCADEMICA 
 
 

ART. 29 –CONTRIBUTI PER IL FUNZIONAMENTO 

1. Il contributo per il funzionamento dei corsi di formazione preaccademica è differenziato in base al livello 

di studio. L’importo massimo del contributo per tutti i corsi del livello propedeutico è pari a € 1.200,00. 

L’importo massimo del contributo per tutti i corsi del livello base è pari a € 900,00. I suddetti importi sono 

soggetti a riduzioni in relazione alla condizione economica dello studente determinata con lo strumento 

dell’ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente), secondo le seguenti fasce contributive: 

 

FASCIA  
CONTRIBUTIVA 

VALORI ISEE 
CONTRIBUTO 
LIVELLO BASE 

CONTRIBUTO 
LIVELLO 

PROPEDEUTICO 

1 Fino a €13.000,00 € 500,00 € 800,00 

2 Da € 13.000,01 a € 20.000,00 € 600,00 € 900,00 

3 Da € 20.000,01 a 25.000,00 € 700,00 € 1.000,00 

4 Da 25.000,01 a 30.000,00 € 800,00 € 1.100,00 

5 Da 30.000,01 in poi € 900,00 € 1.200,00 

 
ART. 30 – CERTIFICAZIONE ISEE 
1. L’accesso alle fasce di contribuzione ridotta è subordinato alla presentazione di valida certificazione 

ISEE attestante la condizione economica dello studente che dovrà essere allegata alla domanda di 

immatricolazione/iscrizione entro i termini stabiliti dal Manifesto degli studi. Pertanto, è responsabilità 

dell’interessato entrare in possesso dell’Attestazione ISEE per prestazioni sociali agevolate, munita del 

relativo numero di protocollo (es. INPS-ISEE-2017-XXXXXXXXX-00), in tempo utile nel rispetto delle 

scadenze previste per la immatricolazione o iscrizione. La mancanza della predetta Attestazione non 

consente l’applicazione di agevolazioni e/o esoneri e chi volesse procedere alla immatricolazione/iscrizione 

dovrà versare i contributi nella misura massima prevista (€ 1.200,00 per il livello propedeutico; € 900,00 

per il livello base). Saranno considerate regolari e acquisibili da parte della segreteria solo le 

Attestazioni ISEE la cui DSU ha validità dal momento della presentazione all’ente acquisitore (INPS, 

CAF) fino al 15 gennaio dell’anno successivo (esempio per l’A.A. 2017/2018: scadenza ISEE 

15/01/2018). 
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ART. 31 – ESONERO TOTALE 

1. Sono esonerati totalmente dal pagamento delle tasse e dei contributi per l’iscrizione gli studenti che 

rientrino nelle sottoelencate tipologie: 

 a)  Studenti in situazione di handicap con un’invalidità riconosciuta pari o superiore al 66%, ovvero  

riconosciuti ciechi assoluti (legge 382/70) o sordomuti (legge 381/70) indipendentemente dalle 

percentuali di invalidità.  

b)  Studenti stranieri beneficiari di borsa di studio del Governo italiano. 

 
ART. 32 – ESONERO PARZIALE 

1. Nel caso di iscrizione al Conservatorio da parte di più studenti appartenenti allo stesso nucleo familiare, 

il contributo di importo più alto sarà corrisposto per intero, il restante contributo sarà corrisposto nella 

misura del 50% rispetto al dovuto. 

 

ART. 33 – CONTRIBUTO PER RIPETENZA 

1. L’iscrizione in qualità di studente ripetente comporta il pagamento di un contributo aggiuntivo a quello 

d’iscrizione determinato nelle seguenti misure: 

- ripetenza nel livello di un anno: € 100,00 

- ripetenza nel livello di due anni o più: € 200,00 

 

ART. 34 – RESTITUZIONE DEL CONTRIBUTO 
1. Il contributo per l’immatricolazione/iscrizione sarà restituito su domanda dell’interessato nei seguenti 

casi: 

a) Ritiro dalle lezioni formalizzato non oltre l’inizio delle stesse. 

b) Trasferimento degli studenti presso altri Conservatori di musica. 

c) Versamento del contributo non dovuto per carenza di requisiti soggettivi indispensabili per 

l’iscrizione e/o per il successivo accertamento della sussistenza di condizioni oggettive ostative. 

 
ART. 35 – INDENNITA’ DI MORA 
1. In caso di presentazione delle domande di immatricolazione (primo anno) o di reiscrizione (anni 

successivi) ai corsi oltre i termini stabiliti è dovuta l’indennità di mora nelle seguenti misure: 

- entro il 30° giorno successivo alla scadenza: € 30,00; 

- dal 31° giorno successivo alla scadenza in poi: € 75,00; 

2. In casi di ritardato versamento della quota del contributo oltre i termini stabiliti è dovuta l’indennità di 

mora nella misura del 10% dell’importo della rata dovuta.  

 
ART. 36 – TERMINI E MODALITA’ DI PAGAMENTO 
1. All’atto dell’immatricolazione/iscrizione lo studente è tenuto ai seguenti versamenti: 

- quota assicurativa per infortuni e responsabilità civile pari a € 4,00. 

- contributo per il funzionamento determinato ai sensi dell’art. 29 del presente regolamento. 

2. Il contributo per il funzionamento può essere versato con tre rate di pari importo entro le seguenti 

scadenze: 

- 1° rata all’atto dell’immatricolazione/iscrizione; 

- 2° rata entro il 31 gennaio dell’anno accademico di riferimento; 

- 3° rata (saldo) entro il 30 aprile dell’anno accademico di riferimento. 

È facoltà dello studente versare il contributo in un’unica soluzione. 

 

 

 

 



17 

 

 
3. I contributi per il funzionamento e la quota assicurativa per infortuni e responsabilità civile pari a € 4,00 

devono essere versati, anche cumulativamente, sul c/c postale n. 236737 intestato a Conservatorio di 

Musica “T. Schipa” Lecce specificando nella causale: nome e cognome dello studente, anno e tipo di corso 

(es. 2° P.A. Violino) e tipo di versamento effettuato indicando C per contributo e A per assicurazione (es. 

C+A). 

4. Lo studente che non sia in regola con l’immatricolazione/iscrizione, con il pagamento del contributo o 

della quota assicurativa non può essere ammesso alle lezioni, agli esami, né può ottenere alcun certificato 

relativo alla propria carriera scolastica. 

 
ART. 37 –CONTRIBUTI PER ESAMI STUDENTI ESTERNI 

1. Gli studenti esterni, non iscritti ai corsi di formazione preaccademica del Conservatorio, che presentano 

domanda per sostenere gli esami per la certificazione delle competenze, sono tenuti al pagamento del 

contributo determinato nelle seguenti misure: 

LIVELLO BASE 

- certificazione delle competenze per strumento principale: € 300,00. 

- certificazione delle competenze per Materie musicali di base: € 200,00; 

LIVELLO PROPEDEUTICO 

- certificazione delle competenze per strumento principale: € 300,00. 

- certificazione delle competenze per le altre discipline previste nel livello: € 100,00 per ciascuna 

certificazione. 

2. Il versamento deve essere effettuato sul conto corrente postale n. 236737 intestato al Conservatorio di 

Musica “Tito Schipa” di Lecce, specificando nella causale del versamento: esame Corsi Preaccademici, e 

nome e cognome dello studente se diverso dall’intestatario del versamento, sede dell’esame (es. sede 

Lecce). 

3. Lo studente privatista ha al massimo due possibilità (una per ogni sessione) di superamento dell’esame 

per ogni certificazione delle competenze richiesta nella domanda corredata del versamento previsto. 

L’assenza all’esame equivale a mancato superamento della prova ai fini del computo delle due possibilità 

innanzi previste. 

4. Lo studente che non sia in regola con la domanda di esame o con il pagamento del contributo non può 

essere ammesso agli esami, né può ottenere alcuna certificazione. 

 

ART. 38 - STUDENTI AVENTI LA CITTADINANZA DI STATI NON APPARTENENTI 

ALL’UNIONE EUROPEA E NON RESIDENTI IN ITALIA 

1. Nel caso di studenti aventi la cittadinanza di Stati non appartenenti all'Unione europea, e non residenti 

in Italia, per i quali risulti inapplicabile il calcolo dell'ISEE del nucleo familiare di appartenenza ai sensi 

dell'articolo 8, comma 5, del regolamento di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 

dicembre 2013, n. 159, l'importo del contributo onnicomprensivo annuale è stabilito nell’importo massimo 

di € 1.200,00 per il livello propedeutico e € 900,00 per il livello base. 

 
ART. 39 –CONTRIBUTI PER LE AMMISSIONI 
1. Per la partecipazione agli esami di ammissione è previsto il versamento di un contributo per oneri 

amministrativi dell’importo di € 30,00 da effettuarsi sul bollettino di c/c postale n. 236737 intestato a 

Conservatorio di Musica “T. Schipa” Lecce, specificando nella causale nome e cognome dello studente, 

tipo di corso (es: Preaccademico di Violino), sede (es: Lecce o Ceglie M.). 

2. Il contributo per l’ammissione sarà restituito su domanda dell’interessato nei seguenti casi: 

a)  Versamento di somma maggiore rispetto al dovuto. 

 



18 

 

 

b) Versamento del contributo non dovuto per carenza di requisiti soggettivi indispensabili per il 

sostenimento dell’esame di ammissione e/o per il successivo accertamento della sussistenza di 

condizioni oggettive ostative. 

 3. In caso di presentazione tardiva delle domande di ammissione o di versamento del contributo oltre i 

termini stabiliti è dovuta l’indennità di mora pari a € 15,00. 

4. Lo studente che non sia in regola con la domanda di esame o con il pagamento del contributo non può 

essere ammesso all’esame, né può ottenere alcuna certificazione. 

 

Titolo V – DISPOSIZIONI FINALI 

 
ART. 40 –DECORRENZA 

1.  Il presente regolamento si applica a decorrere dall’anno accademico 2017/2018 e si intenderà valido 

fino a nuova determinazione del Consiglio di Amministrazione. 

2.  Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione all’albo elettronico dell’Istituto. 

 


